
 
Schema di regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a 
norma dell'articolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 
 
Lo schema di regolamento reca la disciplina dei procedimenti relativi alle attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi per la verifica delle condizioni di sicurezza antincendio, 
determinando la semplificazione assegnata quale obiettivo alla fonte secondaria dall’art. 49, comma 
4-quater del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122. 
 
La normativa secondaria si inserisce nel seguente quadro normativo e regolatorio. 
 
La disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi è contenuta in un regolamento 
di semplificazione adottato con d.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, ai sensi dell’articolo 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
 
In proposito occorre, tuttavia, specificare che successivamente la materia è stata, in parte, 
rilegificata, con l’articolo 16  del d.lgs. 8 marzo 2006, n. 139 recante “riassetto delle disposizioni 
relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, a norma dell’articolo 
11 della legge 29 luglio 2003, n. 229”. Il comma 7 dell’articolo 16 rimette, in ogni caso, ad un 
successivo regolamento le disposizioni attuative e di dettaglio sul procedimento per il rilascio del 
certificato di prevenzione incendi. 
 
In questo contesto normativo si è inserita la disciplina generale della Segnalazione certificata di 
inizio attività, dettata dall’articolo 19 della legge 241/1990, come novellato dall’articolo 49, d.l. 31 
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
 
Tale disposizione di carattere generale ricomprende, nel proprio ambito di applicazione, anche i 
procedimenti amministrativi in materia di pubblica incolumità, tra i quali rientrano quelli di 
prevenzione incendi. Tutta la disciplina vigente in materia – per tutti i destinatari della stessa 
(imprese, grandi e piccole, privati) – va, pertanto, raccordata con l’introduzione della segnalazione 
certificata di inizio attività, in modo da garantire certezza giuridica al quadro normativo e coniugare 
l’esigenza di semplificazione con quella di tutela della pubblica incolumità, quale funzione di 
preminente interesse pubblico. Ciò al fine di assicurare che la prevenzione incendi, pur nel mutato 
quadro normativo, sia garantita secondo criteri applicativi uniformi, a tutela degli obiettivi di 
sicurezza della vita umana, dell’incolumità delle persone e della tutela dei beni e dell’ambiente, in 
ogni ambito caratterizzato dall’esposizione a rischio di incendio: obiettivi, questi, che costituiscono 
la missione fondamentale del Corpo Nazione dei Vigili del Fuoco.  
 
Lo schema di regolamento intende, pertanto, conseguire sia l’obiettivo di semplificazione proprio 
dell’artico 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sia quello di salvaguardare la specificità dei 
procedimenti in materia di prevenzione incendi con riguardo ad ogni tipo di attività correlata alla 
gravità di rischio, piuttosto che alla natura giuridica del soggetto destinatario delle norme, ovvero 
alla dimensione delle stesse attività di impresa . 
 
Particolarmente rilevante è, infine, il raccordo con la disciplina dello sportello unico per le attività 
produttive, al fine di assicurare certezza e uniformità all’attuazione delle disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 


